
S
ylvester Stallone
non può saperlo,
ma il suo Rocky
Balboa è indiretta-
mente all’origine

della vocazione, nata al cine-
ma, che ha trasformato la vita
diNicolettaDentico, giornali-
stae scrittricediorigini veronesi, espertadi
cooperazione internazionale, diritti umani,
salute globale. «Era il 1976, avevo 15 anni.

MiopadremiportòavedereRoc-
ky,nonricordosealRivoli, alMar-
coni o all’Astra. Nell’intervallo fra
primoesecondotempo, fuproiet-
tatounbrevefilmatosuivolontari
di Mani tese, l’Ong che combatte
lafameeglisquilibritrailNordeil
Suddelmondo.Fuun’epifaniato-

talizzante. Da quelmomento non ebbi più pa-
ce.Dovevodiventarecomeloro». (...)
> SEGUEAPAGINA 7

Benedetta Tobagi
vince il Campiello
Dedicatoalle donne

BARLETTAPAGINA6

FermatounmagazzinierechecorreperunascuderiadiVerona

PolemicheaPeschiera

Ilfenomeno

ANTONIOTROISE

I
l presidentedi
Confindustria,Carlo
Bonomi, lohadetto
chiaramentenel
corsodell’assemblea

dell’associazionechesi è
svoltavenerdì scorsoa
Roma: «Pensareche
qualcunosiaabbastanza
fortepercavarseladasoloè
un’illusione».Laviadel
sovranismo,di chipensadi
portare l’Italia aldi fuori
dell’UnioneEuropea,è
sbarratadalla storiama,
primaancoradalla
globalizzazionedeimercati:
il nostrosistemaproduttivo
è fortementeancoratoa
quellecatenedelle forniture
checi rendonofortemente
dipendentidaquelloche
avvienenegli altriPaesi. Per
questo l’ideadiun’Italia
anti-europeistapuòmagari
solleticarequalche facile
sloganelettorale,maè
quantopiù lontanopossibile
dall’esercizio, quotidiano,
del governodella settima
nazionemanifatturiera a
livellomondiale. Losamolto
bene lapremier,Giorgia
Meloni, che smentendoogni
facileprevisione, si èmossa
finoranel solco tracciatodal
suopredecessore,Mario
Draghi.Restare inEuropa,
tuttavia, significaanche
rispettare le regoledella sua
economia. Ieri, al vertice
Ecofin, si sonofatti passi in
avanti importanti sulla
riformadelPattodiStabilità.
L’obiettivo, èdievitare il
ritornoallevecchie regole
(...) > SEGUE A PAGINA 6

MenopullmanversoPon-
tida. Calano le partenze
da Verona verso il radu-
nodella Lega. Nel 2019 in
Venetone vennero riem-
piti il doppio.Ma il segre-
tario provinciale Borchia
è sicuro: «Tanto entusia-
smo».LORANDI PAGINA 13

Ilraduno

Lega
aPontida
menobus
daVerona

STEFANOLORENZETTO

L’editoriale

L’Italia
e i conti

con l’Europa

MARTELLETTO PAGINA 41

Il Premio letterario

Tragedia durante un’esibizione a Torino

FrecciaTricolore si schianta
Perde lavitaunabimbadi5anni

Il disastroUn fermo immagine di una ripresa video dello schianto della Freccia Tricolore

Madreuccisa a calci
omicidio sulGarda

Arrestato pilota da rally
Massacrata di botte. Calci e
pugni in particolare alla te-
sta.Prima insalottoepoi sul
balcone.Quandomedici, in-

fermieri e carabinieri sono
arrivati in via XXIV Maggio
a Sirmione le condizioni di
NerinaFontana, 72anni era-

no disperate. La donna è
morta in ospedale. Sotto ac-
cusa èora il figlioRubenAn-
dreoli, 45 anni, che lavora

come magazziniere a Pe-
schiera, pilota amatoriale
da rally per una scuderia di
Verona.PAGINE 10, 11, 12

Baroni disegna
il suo Hellas
«Solidità
ed equilibrio»
ANTOLINI PAGINA 36

Verso la sfida col Bologna

Dolore e polemiche a Pe-
schieraper la finediGianni
Tamassia, il pediatra mor-
to venerdì in uno schianto

in scooter contro un ca-
mion. La sindaca accusa:
«Troppimezzi pesanti cor-
rono».FERRARO PAGINE 22 E 23

Pediatramorto
«Qui i camion

corrono troppo»

L’emergenza siccità ap-
pare definitivamente su-
perata in tutto il Veneto,
tranne che nella pianura
veronese.Qui, infatti, i li-
velli delle falde, continua-
no a rimanere particolar-
mentebassi.
FIORIN PAGINA 9

Siccità,
emergenza
per le falde

L’inflazione non corre
più aVerona,ma il carrel-
lo della spesa continua a
preoccupare le famiglie:
+ 11%. Lo scorso mese gli
aumenti sono stati rile-
vanti per tutte le voci le-
gateallevacanze.
ZANETTI PAGINA 14

Inflazione,
il carrello
corre di più

Inostrisoldi

Verona racconta NicolettaDentico

Ladonnacheconvertìilfabbricantedimorte

In edicola
Le sei  storie
della scuola

€ 9,90
più il prezzo
del quotidiano

Roberta LippariniILLUSTRAZIONI DI Mirella Mariani

della

Le sei storie

SCUOLA

G R I B A U D O

italiacivile.com

Numero Verde

800952382

045 8101283

Corso Milano, 92/B 374 recensioni Google

CAF - Patronato
Sanitario - Buste paga

SERVIZIO
COMPLETO

Badante
Convivente H24 “BS” Stipendio    988,90 €.    al mese

Convivente H24 “CS” Stipendio  1120,76 €.    al mese

Non Convivente “BS” - Stipendio 6,99 €.    per ora

Non Convivente “CS” - Stipendio 7,99 €.   per ora

Tutti Possono Permettersi

la
Disponibilità in giornata

www.benscelto.it

Progetto cofi nanziato

dalla Camera di Commercio di Verona

il giornalediVeronadal 1866
www.larena.it
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) E così è andata. Dentico
nonè stata solovicepresiden-
te di Mani tese dal 1994 al
1996.Hafattomoltodipiù.Ha
coordinatole46organizzazio-
ni italiane impegnate nella
Campagna internazionaleper
la messa al bando delle mine
antiuomo, vincitrice del pre-
mio Nobel per la pace nel
1997.Ha convertito ilmaggior
produttore italiano di questi
ordigni micidiali e lo ha tra-
sformato in uno sminatore.
Ha rappresentato il nostro
PaesenelForumsullaCambo-
gia. Ha diretto Medici senza
frontiere inItaliaehapromos-
so laCampagna internaziona-
le per l’accesso ai farmaci es-
senziali. È stata consulente
dellaCommissioneperidiritti
umani del Senato nella prima
ricerca sui centri di detenzio-
ne temporaneapermigranti e
rifugiati politici e consulente
seniordeldipartimentosalute
pubblica dell’Organizzazione
mondialedellasanità.
Oggi Dentico è a capo del

programma di salute globale
dellaSid, laSocietyforinterna-
tional development, organiz-
zazioneinternazionale fonda-
taaWashingtonnel 1957etra-
sferita a Roma 45 anni fa, che
si occupa di giustizia in quat-
tro ambiti (cibo, salute, ener-
gia, finanza) e godedelmassi-
mostatusconsultivonelCon-
siglioeconomicoesocialedel-
leNazioniUnite e inmolte al-
tre agenzie dell’Onu, come il
Fondo internazionale per lo
sviluppoagricolo, l’Organizza-
zione internazionaledel lavo-
ro, il Fondo per la popolazio-
ne,laFao, l’Unicef, l’Unesco.
L’attivistaè figliadelpuglie-

seDiegoDentico,maresciallo
maggiore della Guardia di fi-
nanza,oggidefunto,edellave-
ronese Marisa Crivellaro, che
era commessa in un negozio
di scarpe in via Cappello. Do-
po la nascita di Nicoletta, av-
venuta nel 1961 presso la Ma-
ternitàdiviaMoschini,suopa-
drefutrasferitoprimaalBren-
nero,poiaMontecatini,aPon-
tedera e infine a Roma. «Ma
Veronaè rimasta ilmio punto
fermo e ci torno sempre vo-
lentieri»,dicelacapoprogram-
madellaSid,mogliediAndrea
Scagi, ingegneredellaFinmec-
canica conosciuto inMani te-
se,emadreditrefigli:Tomma-
so,29anni, agronomo;Camil-
la,27,medico;Lorenzo,25, in-
gegneremeccanico.

Ègiornalista professionista.
Losonodiventatanel1991gra-
zie almio amicoYosuke Fuji-
wara, corrispondentedall’Ita-
lia della Nhk, la Nippon Hoso
Kyokai, tvgiapponese,chemi
vollealsuofianco.

Ha scritto per Avvenire e per
Il Manifesto, per Il Sabato dei
ciellini e per Nigrizia dei com-
boniani, emolte altre testate.
Perchiunquemichiedessear-
ticolisulTerzomondo.

Oanche sui neonazisti.
Ho collaborato con Gerry Ga-
ble,notogiornalista investiga-
tivobritannico.Esisteunforte
collegamentofrailRegnoUni-
to e alcuni terroristi di destra
italiani che hanno lavorato
per i servizi segreti inglesi in
Libano,IraqeSiria.

Haancora parenti a Verona?

Mi resta Giuliano Crivellaro,
l’unicoancora invitadeiquat-
trofratellidellamamma.Face-
va l’elettricista, come l’altro
miozio,Valentino,dipenden-
tedell’Ente liricoArena.Quan-
teestatihopassatosullegradi-
nateconlamamma,appassio-
natadiopera lirica.Mio fratel-
loAndrea, che ha lavorato nel
mondo della moda ed è pure
lui nato a Verona, oggi vive a
Prato. Erano ovviamente ve-
ronesiinostrinonnimaterni.

Comesi chiamavano?
Giovanni e Gilda Crivellaro.
Trascorrevo le vacanze nella
loro casa di viaNazario Sauro,
a Veronetta. In seguito traslo-
caronoinBorgoVenezia,alnu-
mero27diviaPaoloCaliari.Mi
ospitarono anche lì. Mio non-
noerailsartodeglistimmatini,
lavorava soloper loro.Dormi-
vonel suolaboratorioedinot-
te eropiuttosto impressionata
dalle talarinerecon33bottoni
appeseaccantoalmioletto.

Posso capirlo.
La vita ha voluto che a Roma
sia andata a vivere nella par-
rocchiadellaSantissimaTrini-
tà a Villa Chigi, retta proprio
dagli stimmatini. Lì ho cono-
sciuto padre Giovanni Zam-
pieri, attualevicariodellapro-
vincia italianadellacongrega-
zione.Quandoeraungiovane
prete aVerona,miononno gli
cucivagliabitisacerdotali.

Viene definita «esperta di sa-
lute globale». Che significa?
Mioccupodi politiche sanita-
riee seguo inegoziati all’Oms.
Studio i rapporti fradirittoalla
saluteedinamichedell’econo-
mia che uccide, per usare le
parole di papa Francesco, e
prim’ancoraammala.L’hofat-
to conMedici senza frontiere.
Oralavoroper laSocietyfor in-
ternational development, na-
tadall’intuizionedigrandi lea-
dermondiali, come lo svede-
seOlofPalme, assassinatonel
1986. I politici della PrimaRe-
pubblica oggi ce li sogniamo.
Allora la Sid era ospitata nel
Palazzo della Civiltà italiana
all’Eur, il cosiddetto Colosseo
quadrato. Con il governo di
MarioMontièfinitotutto.

Comenacque il suo impegno?
Nel1991aVerona,alradunoin
Arena di Beati i costruttori di
pace. Era in corso la guerra in
Iraq. Mi telefonò Jody Wil-
liams, l’attivista statunitense
promotrice della Campagna
internazionale contro lemine
antiuomo.Sapevadelmio im-
pegno in Mani tese e in Cam-
bogia. Mi disse: «I grandi pro-

duttori di questi ordigni sono
tre: Cina, Stati Uniti e Italia.
Inutile tentare di smuovere
qualcosa nei primi due Paesi.
Te la sentiresti di abbordare
unfabbricante italiano?».Cer-
to, lerisposi.

Chi trovò?
Le duemaggiori realtà del ra-
moeranolegateallaFiat,quin-
di non avrei cavato un ragno
dalbuco.MiorientaisullaTec-
novardiBari,un’aziendadi fa-
miglia che Vito Alfieri Fonta-
naavevaereditatodalpadre. I

suoiordigniuccidevano inAf-
ghanistan, in Kurdistan, in
Iraq.Andaiatrovarlo.

E lo persuase a collaborare.
Nonfufacile.Credevachefos-
si un’agente della Cia. Ci misi
dueanniaconvincerlo.Lopor-
tai per un incontro a Ginevra,
doverimasesconvoltodallagi-
gantografia di un bimbo bo-
sniacocheavevapersolegam-
be saltando in aria su unami-
na. Era identico a suo figlio. Il
qualegià a8anni gli chiedeva:
«Papà,seiunassassino?».Fon-
tana accettò di passare dalla
nostra parte. L’unico al mon-
do.Cirivelòtuttociòchesape-
va. Sotto l’egida dell’Onu, gui-
dò gli sminatori che bonifica-
ronoSarajevo, laBosnia, ilKo-
sovo,iBalcani.

Tanto di cappello.
Fu strapazzato anche dal ve-
scovo Tonino Bello, il presi-
dente di Pax Christi avviato a
diventare santo. SenzaFonta-
nanonsaremmomairiuscitia
scrivere la legge per la messa
al bando dellemine approva-
ta dal Parlamento italiano nel
1997.Nonostante il suo riscat-
to, credo che sconti una pro-
fonda tristezza esistenziale,
perché le suemine sparse nel

mondocontinuerannoaucci-
dereemutilarepermoltianni.

È vero, come sostiene l’ex di-
rettore di Nigrizia, padre Alex
Zanotelli, che l’industria belli-
ca è il male assoluto e che
l’Occidente detta gli equilibri
internazionali solo perché è
più armato emeglio armato?
Hapiù che ragione. Si tratta di
un commercio diabolico. L’e-
conomia globalizzata ha co-
me fine l’abolizionedi tutte le
regole. Uccide più delle bom-
be. Siamonell’epocadellade-
regulation.Governi e leggi so-
novisticomefastidiosi impic-
ci. C’è chi perde sempre e chi
vince sempre. Le armi servo-
no a garantire il predominio
delle multinazionali. Ogni fi-
nanziamento è dirottato ver-
so progetti dimorte. Per tutto
il resto, cibo, acqua, salute,
istruzione, i soldinonsi trova-
nomai.Lastoriacigiudicherà.

Lei che cosa propone?
Resta valido lo slogan con cui
fui conquistata da Mani tese:
«Contro la fame cambia la vi-
ta».Ricordochescrissialpresi-
denteGrazianoZonieluimiri-
spose. Una lettera vergata di
suo pugno a una ragazzina di
15 anni, capisce? Dovetti

aspettare di averne 18 per po-
ter partecipare a un campo di
lavoroaTerni.LìconobbiPao-
loPilotto,oggisindacodiMon-
za, che è stato mio testimone
dinozze.Ancheluihaunama-
dre veronese. A Natale, a Pa-
squa, d’estate, ogni volta che
tornoincittà, rifaccio ilpercor-
so delle Torricelle dove cam-
minavamo insieme parlando
di politica, fede, amore, futu-
ro.Maniteseèstataunasecon-
damammaperme,mi ha fat-
to incontrare personaggi che
mihannocambiatolavita.

Mi faccia qualche nome.
Madre Teresa di Calcutta e
l’AbbéPierre:stavanoperinte-
re giornate a rispondere alle
nostre domande. Il vescovo
brasiliano Hélder Câmara.
L’ambientalista indiana Van-
dana Shiva, un faro di energia
e spiritualità, cui sono legata
daun’amiciziaprofondaesen-
za fronzoli. John Berger, che
hoconosciutoal festivaldi In-
ternazionaleaFerrara, autore
delsaggioControinuovi tiran-
ni, editodaNeriPozza, un’en-
ciclopedia su giustizia, amore
e vita, che sta sempre sulmio
comodino.PadreGaëlGiraud,
autorediTransizioneecologi-
ca, pubblicatoperEmidal ve-
roneseLorenzoFazzini,orare-
sponsabile della Libreria edi-
tricevaticana.

Come divenne la direttrice
per l’Italia di Medici senza
frontiere?
Mi chiamò il presidente Carlo
Urbani, il medico emicrobio-
logo che per primo scoprì la
Sarse20anni fa fuuccisodal-
lasindromerespiratoriaacuta
a Bangkok. Anche lui veniva
daMani tese, anche lui aveva
tre figli, anche lui era padre di
un ragazzo battezzato Tom-
maso.Fuamoreaprimavista.

Lei ha lavorato per l’Organiz-
zazione mondiale della sanità
a Ginevra. Nel suo libro Ricchi
e buoni? sostiene che Bill Ga-
tes vuole privatizzare l’Oms.
Non ho capito che cosa ci gua-
dagnerebbe.
Potere. Quando hai così tanti
soldi da non sapere più che
fartene, li usi per questo: per
guadagnarepotere.Così il fon-
datore della Microsoft, legato
a doppio filo alle multinazio-
nali dei farmaci, riuscirebbe a
definire le politiche sanitarie
globali.Ma la saluteè innanzi-
tuttoprevenzione.È impensa-
bileguarireilmondoconivac-
cini.Dobbiamotornareai fon-
damentali. L’acqua è il primo
beneindispensabileperman-
tenersisani.Pensoaquellapo-
tabile,maancheallebanali la-
trine. Poi viene l’istruzione: lo
sa che pesaper il 50per cento
sulle condizioni fisiche? Infi-
neservonoipresidisanitari lo-
cali. Invece ilNorddelmondo
vaarubaremedicie infermie-
ri nel Sud, come l’Inghilterra
sta facendo da 20 anni nello
ZimbabweeinSudafrica.

Mi spiega in chemodo è riusci-
ta ad accumulare la messe di
incarichi che ha ricoperto?
Sono una persona sempre in
ricerca, curiosa, inquieta, che
nonsiaccontenta.Houncasi-
nointeriorechemimuove.Mi
trovo al momento giusto nel
posto giusto. A differenza di
mio nonno, non so attaccare
neppure un bottone, però mi
ritengo abbastanza brava nel-
la tessitura. Riesco a costruire
tramefralepersone.

"
ConUrbani inMedici senza
frontiere.AmicadiMadre
Teresa,AbbéPierre,Hélder
CâmaraeVandanaShiva

Nicoletta Dentico, 62 anni, capoprogramma della Society for international development

"
Convertii Fontana, il primo
produttoredi ordigni: ha
sminatoBosniaeKosovo
Seguo i negoziati all’Oms

«Fermai lemineantiuomo
Oravoglio che la salute

non sia robadiBillGates»

NicolettaDentico
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